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 Con il termine pubblicitCon il termine pubblicitàà si intende una forma di si intende una forma di 
comunicazione che vuole esercitare uncomunicazione che vuole esercitare un’’opera di opera di 
persuasionepersuasione sugli individui.sugli individui.

 Questa definizione molto generale permette di considerare Questa definizione molto generale permette di considerare 
la pubblicitla pubblicitàà come qualcosa che esiste da quando ccome qualcosa che esiste da quando c’è’è
comunicazionecomunicazione fra gli uomini.fra gli uomini.
Comunicare infatti porta con sComunicare infatti porta con séé in molti casi la necessitin molti casi la necessitàà
di di convincereconvincere qualcun altro di qualcosa.qualcun altro di qualcosa.

PUBBLICITPUBBLICITÀÀ
Storia della pubblicitStoria della pubblicitàà
da Pompeida Pompei
agli anni agli anni ““ruggentiruggenti””



LE ORIGINILE ORIGINI
 ÈÈ difficile individuare con certezza difficile individuare con certezza 

il momento storico in cui nasce la il momento storico in cui nasce la 
pubblicitpubblicitàà. Si può però dire che . Si può però dire che 
nellnell’’antichitantichitàà il tipo di il tipo di 
comunicazione picomunicazione piùù vicino alla vicino alla 
pubblicitpubblicitàà contemporanea era contemporanea era 
probabilmente rappresentato probabilmente rappresentato 
dalle numerose dalle numerose insegneinsegne utilizzate utilizzate 
dai commercianti per attirare i dai commercianti per attirare i 
clienti, a partire dalle iscrizioni clienti, a partire dalle iscrizioni 
ritrovate a Babilonia per ritrovate a Babilonia per 
continuare con numerose insegne continuare con numerose insegne 
di epoca romana a di epoca romana a PompeiPompei, , 
dipinte o graffite, che dipinte o graffite, che 
presentavano delle iscrizioni per il presentavano delle iscrizioni per il 
passante in grado di leggere e passante in grado di leggere e 
delle immagini simboliche delle immagini simboliche 
facilmente comprensibili per la facilmente comprensibili per la 
maggioranza della popolazione, maggioranza della popolazione, 
allall’’epoca quasi del tutto priva di epoca quasi del tutto priva di 
istruzione. istruzione. Insegna di una Insegna di una panetteriapanetteria di epoca romanadi epoca romana

Ritratto della Ritratto della coppia che la gestiscecoppia che la gestisce..



 Altre volte erano Altre volte erano 
usati simboli molto usati simboli molto 
semplici come semplici come il il 
fiasco per lfiasco per l’’osteriaosteria , , 
le forbici per il sarto, le forbici per il sarto, 
la bacinella per il la bacinella per il 
barbierebarbiere……

 Oltre alle pubblicitOltre alle pubblicitàà
di botteghe, si di botteghe, si 
trovano, tra una trovano, tra una 
offesa a un rivale e offesa a un rivale e 
un complimento ad un complimento ad 
una prostituta, una prostituta, 
anche anche pubblicitpubblicitàà
elettoralielettorali, con inviti a , con inviti a 
votare un qualche votare un qualche 
senatore.senatore.

 In queste immagini In queste immagini 
si vedono iscrizioni si vedono iscrizioni 
elettorali trovate di elettorali trovate di 
recenterecente



 Ma fu soprattutto nel Rinascimento, Ma fu soprattutto nel Rinascimento, 
con lo sviluppo dei con lo sviluppo dei traffici commercialitraffici commerciali

internazionali, che si manifestò internazionali, che si manifestò 
ll’’esigenza di esigenza di valorizzare le virtvalorizzare le virtùù di un di un 
prodottoprodotto, atteggiamento questo che , atteggiamento questo che èè

alla base del funzionamento della alla base del funzionamento della 
pubblicitpubblicitàà contemporanea.contemporanea.



IL SEICENTOIL SEICENTO  Nel Nel SeicentoSeicento grazie grazie 
allall’’evoluzione delle evoluzione delle 
tecniche di stampa, tecniche di stampa, 
iniziò la diffusione iniziò la diffusione 
nei principali Paesi nei principali Paesi 
europei delle europei delle 
gazzettegazzette, che , che 
uscivano una volta uscivano una volta 
alla settimana e alla settimana e 
contenevano notizie contenevano notizie 
e e informazioni utiliinformazioni utili
(orari delle partenze (orari delle partenze 
e arrivi delle navi, e arrivi delle navi, 
mercati e fiere, mercati e fiere, 
prezzi dei prodotti, prezzi dei prodotti, 
presentazioni libri presentazioni libri 
ecc.), divenendo ecc.), divenendo 
importanti organi importanti organi 
per lo sviluppo per lo sviluppo 
delldell’’opinione opinione 
pubblica. pubblica. 



 Con le gazzette nacque anche la Con le gazzette nacque anche la 
reclamereclame, , quella che possiamo quella che possiamo 
considerare la prima forma di considerare la prima forma di 
pubblicitpubblicitàà, ancora priva di , ancora priva di 
illustrazioni e basata su un testo illustrazioni e basata su un testo 
simile a quello degli articoli simile a quello degli articoli 
giornalistici.giornalistici.

 Nel Nel 16291629 nacque a Parigi il nacque a Parigi il 
““FeuilleFeuille dudu Bureau dBureau d’’adresseadresse””,,
foglio di soli annunci pubblicitarifoglio di soli annunci pubblicitari
, pubblicato da, pubblicato da
unun’’agenzia di informazioniagenzia di informazioni che che 
offriva ai privati e alle societoffriva ai privati e alle societàà
spazi per annunci relativi non spazi per annunci relativi non 
solo ad affari e compravendite,solo ad affari e compravendite,
ma anche a libri e sostanze ma anche a libri e sostanze 
curative.curative.



IL SETTECENTOIL SETTECENTO

 Fu nel settecento che si sviluppò molto la Fu nel settecento che si sviluppò molto la 
reclamereclame sui giornali, soprattutto su quelli sui giornali, soprattutto su quelli 

inglesiinglesi perchperchéé èè qui che prese il via la qui che prese il via la prima prima 
rivoluzione industrialerivoluzione industriale, caratterizzata dalla , caratterizzata dalla 

produzione di produzione di prodotti in serieprodotti in serie..

 Ed Ed èè qui che tra il sette e lqui che tra il sette e l’’ottocento nacque ottocento nacque 
la figura dellla figura dell’’agente pubblicitarioagente pubblicitario, cio, cioèè di di 

colui che acquista spazi pubblicitari sui colui che acquista spazi pubblicitari sui 
giornali per conto delle aziendegiornali per conto delle aziende..



LL’’OTTOCENTOOTTOCENTO
 Lo sviluppo della pubblicitLo sviluppo della pubblicitàà

avvenne soprattutto grazie alla avvenne soprattutto grazie alla 
crescita degli spazi pubblicitari crescita degli spazi pubblicitari 
sulla stampa.sulla stampa.

 I giornali statunitensi, liberi dalle I giornali statunitensi, liberi dalle 
tassetasse che gravavano su quelli che gravavano su quelli 
europei, potevano essere venduti europei, potevano essere venduti 
ad un prezzo piad un prezzo piùù basso ed ebbero basso ed ebbero 
una una notevole diffusionenotevole diffusione. I giornali . I giornali 
arrivarono cosarrivarono cosìì ad avere ad avere pipiùù della della 
metmetàà delle pagine di pubblicitdelle pagine di pubblicitàà..

 Una situazione simile si verificò a Una situazione simile si verificò a 
Parigi. A destra vediamo come i Parigi. A destra vediamo come i 
fogli francesi di annunci si erano fogli francesi di annunci si erano 
sviluppati alla fine dellsviluppati alla fine dell’’Ottocento:Ottocento:



 In Inghilterra, la pubblicitIn Inghilterra, la pubblicitàà
accelerò dal 1833 il suo sviluppo accelerò dal 1833 il suo sviluppo 
grazie allgrazie all’’abolizione della tassa abolizione della tassa 
che gravava su di essa e che gravava su di essa e 
beneficiò, come del resto in tutto beneficiò, come del resto in tutto 
il mondo occidentale, il mondo occidentale, 
delldell’’espansione economica espansione economica 
determinata dai grandi progressi determinata dai grandi progressi 
della della produzione industrialeproduzione industriale..

Una pagina della rivista Una pagina della rivista ““LadiesLadies’’ Home JournalHome Journal”” fondata da fondata da CurtisCurtis nel 1883nel 1883



 Anche in Anche in ItaliaItalia ci fu in quegli anni una notevole espansione ci fu in quegli anni una notevole espansione 
delldell’’economia e della stampa che rese possibile economia e della stampa che rese possibile 

ll’’affermazione della affermazione della reclamereclame..



 La figura del venditore di spazi pubblicitari fu introdotta da La figura del venditore di spazi pubblicitari fu introdotta da Attilio Attilio ManzoniManzoni, il , il 
quale creò nel quale creò nel 18631863 la la prima concessionaria italianaprima concessionaria italiana, che divenne , che divenne 
rapidamente la pirapidamente la piùù importante e che ancora oggi opera con grande successo. importante e che ancora oggi opera con grande successo. 
ManzoniManzoni comprese lcomprese l’’importanza per le aziende di acquistare presso unimportanza per le aziende di acquistare presso un’’unica unica 
agenzia gli spazi pubblicitari su tutta la stampa nazionale.agenzia gli spazi pubblicitari su tutta la stampa nazionale.



 A partire dal A partire dal 18701870, la , la ManzoniManzoni fu la fu la 
concessionaria di molti periodici e concessionaria di molti periodici e 
quotidianiquotidiani, come il , come il ““Corriere della SeraCorriere della Sera”” e e 
si dotò di personale creativo in grado di si dotò di personale creativo in grado di 
produrre annunci per i clienti a cui vendeva  produrre annunci per i clienti a cui vendeva  
gli spazi pubblicitari. Progettò e realizzò le gli spazi pubblicitari. Progettò e realizzò le 
prime campagne nazionali comparse sulla prime campagne nazionali comparse sulla 
stampa del nostro Paese.stampa del nostro Paese.

 A partire dal 1880 fu possibile utilizzare A partire dal 1880 fu possibile utilizzare 
anche per le illustrazioni presenti sui anche per le illustrazioni presenti sui 
quotidiani e le riviste la quotidiani e le riviste la tecnica litograficatecnica litografica
di stampa che consentdi stampa che consentìì un notevole un notevole 
miglioramento della qualitmiglioramento della qualitàà delldell’’immagine immagine 
stampata, anche stampata, anche a coloria colori, rispetto alla , rispetto alla 
vecchia tecnica della xilografia.vecchia tecnica della xilografia.



La pubblicitLa pubblicitàà diventa undiventa un’’industriaindustria
 La pubblicitLa pubblicitàà moderna si moderna si èè sviluppata soprattutto a partire dagli ultimi due sviluppata soprattutto a partire dagli ultimi due 

decenni delldecenni dell’’Ottocento. In questo periodo infatti i manifesti si diffusero Ottocento. In questo periodo infatti i manifesti si diffusero 
sempre pisempre piùù nel contesto sociale.nel contesto sociale.

 Incominciarono, soprattutto, a togliersi di dosso lIncominciarono, soprattutto, a togliersi di dosso l’’immagine negativa che li immagine negativa che li 
legava a ciarlatani e impostori che negli annunci sui giornali alegava a ciarlatani e impostori che negli annunci sui giornali attribuivano ttribuivano 
pregi eccezionali e magiche virtpregi eccezionali e magiche virtùù terapeutiche a liquidi e pomate di incerta terapeutiche a liquidi e pomate di incerta 
provenienza!provenienza!



IL NOVECENTOIL NOVECENTO
 Negli Negli Stati UnitiStati Uniti, all, all’’inizioinizio

del Novecento, il fenomenodel Novecento, il fenomeno
delle delle riviste illustrateriviste illustrate era giera giàà molto molto 
importante, sia per il numero di lettori, importante, sia per il numero di lettori, 
sia per la presenza di pagine sia per la presenza di pagine 
pubblicitarie.pubblicitarie.
Basti pensare che la rivista Basti pensare che la rivista 
““CosmopolitanCosmopolitan”” contava oltrecontava oltre
cento pagine di pubblicitcento pagine di pubblicitàà per ogni per ogni 
numero.numero.



 In Italia fu necessario aspettare gli In Italia fu necessario aspettare gli anni Trentaanni Trenta per vedere comparire le per vedere comparire le 
prime riviste specificamente rivolte a un pubblico femminile, maprime riviste specificamente rivolte a un pubblico femminile, ma gigiàà in in 
possesso delle caratteristiche del moderno possesso delle caratteristiche del moderno rotocalcorotocalco
(= rivista economica a larga diffusione, con una numerosa (= rivista economica a larga diffusione, con una numerosa foliazionefoliazione): ): 

““EvaEva””, , ““GioiaGioia””, , ““GraziaGrazia”” e e ““AnnabellaAnnabella””. . 



 Grazie allGrazie all’’invenzione della invenzione della litografialitografia, i primi manifesti con immagini, i primi manifesti con immagini
in bianco e nero e a colori, con caratteri a stampa, iniziarono in bianco e nero e a colori, con caratteri a stampa, iniziarono a tappezzare i a tappezzare i 
muri della cittmuri della cittàà pipiùù importanti come Londra e Parigi dai primi decenni importanti come Londra e Parigi dai primi decenni 
delldell’’Ottocento.Ottocento.

 Per i manifesti allPer i manifesti all’’epoca epoca 
veniva ancora adottatoveniva ancora adottato
un tipo di impostazione un tipo di impostazione 
che era fortemente che era fortemente 
condizionata dalcondizionata dal
modello proprio del libromodello proprio del libro
e della scrittura letteraria:e della scrittura letteraria:
un testo scritto con una un testo scritto con una 
struttura tipografica struttura tipografica 
compatta , indifferenziata compatta , indifferenziata 
e lineare, con solo e lineare, con solo 
qualche titoloqualche titolo
per movimentare per movimentare 
ll’’insiemeinsieme..

Il ManifestoIl Manifesto fino alla Seconda Guerra Mondiale



 Si trattava di una Si trattava di una 
pubblicitpubblicitàà concepita concepita 
essenzialmenteessenzialmente
per essere lettaper essere letta



 Nella pubblicitNella pubblicitàà ottocentesca incominciarono ad apparireottocentesca incominciarono ad apparire
i primi i primi sloganslogan, oggi detti , oggi detti ““frase di chiusurafrase di chiusura”” e in inglese e in inglese paypay--offoff ::
frasi a effetto in grado di catturare  lfrasi a effetto in grado di catturare  l’’attenzione del lettore.attenzione del lettore.

 PiPiùù tardi ltardi l’’immagine assunse il ruolo predominante rispetto al linguaggio immagine assunse il ruolo predominante rispetto al linguaggio 
verbale. Lverbale. L’’immagine ebbe il sopravvento sulla scrittura poichimmagine ebbe il sopravvento sulla scrittura poichéé consentiva ai consentiva ai 
manifesti di comunicare il loro messaggio con grande immediatezzmanifesti di comunicare il loro messaggio con grande immediatezza e di a e di 
raggiungere quindi un pubblico piraggiungere quindi un pubblico piùù vasto della ristretta cerchia di privilegiati vasto della ristretta cerchia di privilegiati 
che allche all’’epoca erano in grado di leggere i giornali.epoca erano in grado di leggere i giornali.



 NellNell’’Ottocento i primi a servirsi Ottocento i primi a servirsi 
di manifesti illustrati furonodi manifesti illustrati furono
gli editori, i quali, intorno al gli editori, i quali, intorno al 
1830, iniziarono a farli 1830, iniziarono a farli 
realizzarerealizzare
(sotto forma di locandine)(sotto forma di locandine)
da da artisti illustratoriartisti illustratori, per , per 
promuovere le vendite dei loro promuovere le vendite dei loro 
romanzi.romanzi.

 Al manifesto fecero ricorso Al manifesto fecero ricorso 
anche i teatri per pubblicizzare anche i teatri per pubblicizzare 
le opere liriche i cabaret e i le opere liriche i cabaret e i 
circhi equestri.circhi equestri.

 Nella seconda metNella seconda metàà
delldell’’Ottocento furono Ottocento furono 
pienamente fruttate le pienamente fruttate le 
possibilitpossibilitàà offerte dalla offerte dalla 
cromolitografiacromolitografia..



NellNell’’evoluzione del manifesto evoluzione del manifesto 
pubblicitario modernopubblicitario moderno
fu fondamentale il contributo di fu fondamentale il contributo di 
due grandi due grandi pittoripittori: prima di tutto: prima di tutto
HenriHenri de de ToulouseToulouse--LautrecLautrec



LautrecLautrec, come gli altri impressionisti, si ispirò allo stile delle , come gli altri impressionisti, si ispirò allo stile delle stampe giapponesistampe giapponesi: : 
linee di contorno evidenti, pose linee di contorno evidenti, pose curveggianticurveggianti, , campiture di colori uniformicampiture di colori uniformi





LautrecLautrec era un assiduo era un assiduo 
frequentatorefrequentatore
dei dei locali notturni pariginilocali notturni parigini,,
per i quali realizzò manifesti per i quali realizzò manifesti 
che pubblicizzavanoche pubblicizzavano
i pii piùù noti artisti dello spettacolo noti artisti dello spettacolo 
delldell’’epocaepoca





Questo originale stile divenneQuesto originale stile divenne
un modello di riferimentoun modello di riferimento
per i manifesti successivi,per i manifesti successivi,

nellnell’’ambito dellambito dell’’Art Art NouveauNouveau



LL’’altro artista che si dedicòaltro artista che si dedicò
ai manifesti pubblicitariai manifesti pubblicitari
fu il fu il moravomoravo AlfonsAlfons MuchaMucha



Lo stile attraente di Lo stile attraente di MuchaMucha si sviluppò come una vera e propria si sviluppò come una vera e propria ““linea graficalinea grafica””
che venne utilizzata anche per quello che oggi chiamiamo che venne utilizzata anche per quello che oggi chiamiamo packagingpackaging







LL’’attrice attrice Sarah Sarah BernardtBernardt aveva rifiutato qualunque aveva rifiutato qualunque 
manifesto per pubblicizzare i suoi spettacoli, finchmanifesto per pubblicizzare i suoi spettacoli, finchéé
rimase entusiasta di quello realizzato da rimase entusiasta di quello realizzato da MuchaMucha..
Come era accaduto per Come era accaduto per ToulouseToulouse--LautrecLautrec,,
il rapporto tra il pittore e il personaggio di spettacolo il rapporto tra il pittore e il personaggio di spettacolo 
contribucontribuìì a incrementare la notorieta incrementare la notorietàà di entrambidi entrambi..



Ancor piAncor piùù che per che per ToulouseToulouse--
LautrecLautrec, , AlfonsAlfons MuchaMucha prese prese 
esempio dalle linee sinuoseesempio dalle linee sinuose
delldell’’Art Art NouveauNouveau e le portòe le portò
al massimo grado, contribuendoal massimo grado, contribuendo
a renderne evidenti le a renderne evidenti le 
caratteristiche alle grandi masse caratteristiche alle grandi masse 
dei nascenti dei nascenti ““consumatoriconsumatori””..
Ancor piAncor piùù: applicando la grafica: applicando la grafica
a diversi contesti, a diversi contesti, modellò il gusto modellò il gusto 
estetico del suo tempoestetico del suo tempo!!



In Italia  uno dei primi In Italia  uno dei primi 
manifesti a colori fu manifesti a colori fu 
quello creato nel quello creato nel 18631863
da un anonimo autore da un anonimo autore 
per il per il FaustFaust, opera lirica , opera lirica 
di di CharlesCharles GounodGounod..



 In seguito, per merito In seguito, per merito 
soprattutto dellesoprattutto delle
Officine Grafiche RicordiOfficine Grafiche Ricordi
di Milano e di altre di Milano e di altre 
aziende comeaziende come
la la ChappuisChappuis di Bolognadi Bologna
e la e la ArmaninoArmanino di Genova,di Genova,
il manifesto dil manifesto d’’autore ebbe autore ebbe 
un notevole sviluppo un notevole sviluppo 
anche in Italia.anche in Italia.

 Gli artisti piGli artisti piùù importanti importanti 
delldell’’epoca furono  epoca furono  

Leonetto Leonetto CappielloCappiello……



 Manifesto realizzato nel Manifesto realizzato nel 
1921 per il 1921 per il Bitter Bitter CampariCampari
da Leonetto da Leonetto CappielloCappiello



Leopoldo Leopoldo MetlicovitzMetlicovitz, , 
perfetto esponenteperfetto esponente
di quello che in Italiadi quello che in Italia
viene chiamato viene chiamato stile Libertystile Liberty



Ma il piMa il piùù famoso grafico famoso grafico 
italiano tra i due secoli italiano tra i due secoli èè
stato stato Marcello Marcello DudovichDudovich, , 
allievo di allievo di MetlicovitzMetlicovitz





Dal 1899 Dal 1899 DudovichDudovich lavorò a lavorò a BolognaBologna, , 
per lo stabilimento graficoper lo stabilimento grafico
di di Edmondo Edmondo ChappuisChappuis..

A Bologna trovò un ambiente A Bologna trovò un ambiente 
artistico ampiamente coinvoltoartistico ampiamente coinvolto
nelle nelle arti decorative applicatearti decorative applicate, , 
coordinate tra loro dallcoordinate tra loro dall’’associazione associazione 
AemiliaAemilia ArsArs (dedita ancora oggi (dedita ancora oggi 
soprattutto al disegno floreale dei soprattutto al disegno floreale dei 
merletti, nellmerletti, nell’’esempio qui sotto)esempio qui sotto)





Arrivando ai primi decenni del Arrivando ai primi decenni del 
Novecento, lNovecento, l’’epoca epoca LibertyLiberty si si 

evolve nella variante evolve nella variante 
denominata denominata Art Art DecòDecò, che si , che si 

identifica nello stile di identifica nello stile di 
DudovichDudovich: uno stile meno : uno stile meno 
floreale, pifloreale, piùù geometrico e geometrico e 

meccanico, facilmente meccanico, facilmente 
applicabile alle applicabile alle arti applicatearti applicate



Un manifesto di Un manifesto di DudovichDudovich
per i grandi magazziniper i grandi magazzini

la Rinascentela Rinascente

Gabriele DGabriele D’’annunzioannunzio si lasciò si lasciò 
tentare dal lavoro del tentare dal lavoro del 
pubblicitario, creando il nomepubblicitario, creando il nome
del grande magazzino milanese del grande magazzino milanese 
““la Rinascentela Rinascente”” nel 1917nel 1917
e prestando la sua creativite prestando la sua creativitàà
alle pubblicitalle pubblicitàà di diversi prodotti, di diversi prodotti, 
tra i quali vanno ricordatitra i quali vanno ricordati
il liquore il liquore AurumAurum,,
ll’’amaro Montenegroamaro Montenegro
e i biscotti e i biscotti SaiwaSaiwa..



Ancora Ancora 
DudovichDudovich



Nel 1902 il grande Nel 1902 il grande 
Giacomo Giacomo PucciniPuccini si cimentò si cimentò 
nella scrittura di una nella scrittura di una ““odeode””
musicale per pubblicizzare musicale per pubblicizzare 
il il dentifricio dentifricio OdolOdol..

Negli anni Negli anni ’’30 abbiamo30 abbiamo
una serie di manifesti una serie di manifesti 
dedicati a questo dedicati a questo 
dentifricio, ad operadentifricio, ad opera
del sardodel sardo
Bachisio Secondo Bachisio Secondo FigusFigus
(col nome d(col nome d’’arte arte BakisfigusBakisfigus))



Ma sono stati i Ma sono stati i futuristifuturisti italianiitaliani
ad avere un legame ad avere un legame 

particolarmente intensoparticolarmente intenso
con la pubblicitcon la pubblicitàà..



LL’’innovazione futuristainnovazione futurista
delle delle parole in libertparole in libertàà basatabasata
su di un impiego fortemente su di un impiego fortemente 
espressivo dei espressivo dei caratteri tipograficicaratteri tipografici
e una grande liberte una grande libertàà
nella composizione dello spazio nella composizione dello spazio 
della pagina, deve certamente della pagina, deve certamente 
molto alla grafica dei manifesti molto alla grafica dei manifesti 
pubblicitari.pubblicitari.



Da questo dettaglio del Da questo dettaglio del 
manifesto precedente vediamo manifesto precedente vediamo 
come i giochi grafici dei futuristicome i giochi grafici dei futuristi
(oltre ad (oltre ad EscherEscher e e KleeKlee))
generano facilmente inversionigenerano facilmente inversioni
e compenetrazioni di positivie compenetrazioni di positivi
e negativi: il cosiddetto e negativi: il cosiddetto 
““controscambiocontroscambio””



NellNell’’ambito del Futurismo ambito del Futurismo 
dobbiamo ricordare soprattutto dobbiamo ricordare soprattutto 
il lavoro di il lavoro di Fortunato Fortunato DeperoDepero,,
il quale si occupò a lungo di il quale si occupò a lungo di 
grafica  pubblicitaria .grafica  pubblicitaria .

Nel 1919 fondòNel 1919 fondò
la la ““Casa dCasa d’’Arte FuturistaArte Futurista””
nellnell’’ambito della quale creò ambito della quale creò 
messaggi pubblicitarimessaggi pubblicitari
di grande originalitdi grande originalitàà ancora ancora 
oggi straordinariamente attuali.oggi straordinariamente attuali.



Filippo Tommaso Filippo Tommaso MarinettiMarinetti
intendeva intendeva utilizzareutilizzare le arti le arti 
applicate per far arrivare la applicate per far arrivare la 
grande arte alle grande arte alle masse.masse.

DeperoDepero arrivò a dichiarare che arrivò a dichiarare che 
««LL’’arte dellarte dell’’avvenire saravvenire saràà
potentemente pubblicitariapotentemente pubblicitaria»»!!



AllAll’’inizio degli anni inizio degli anni ’’3030
del Novecento del Novecento DeperoDepero
instaurò una collaborazioneinstaurò una collaborazione
con lcon l’’imprenditore imprenditore CampariCampari
e pubblicizzò il suo analcolico e pubblicizzò il suo analcolico 
con tutte le forme possibili di con tutte le forme possibili di 
persuasione commerciale.persuasione commerciale.

LL’’esperienza futuristaesperienza futurista
gli permettevagli permetteva
di di combinare facilmentecombinare facilmente
immagini figurative stilizzateimmagini figurative stilizzate
insieme a insieme a forme geometricheforme geometriche
e e caratteri alfabeticicaratteri alfabetici
dalldall’’impatto fortemente impatto fortemente 
espressivoespressivo..





LL’’artista di Rovereto studiò anche il artista di Rovereto studiò anche il packagingpackaging
del prodotto, arrivando a progettare la famosa del prodotto, arrivando a progettare la famosa 
bottigliettabottiglietta del Bitter del Bitter CampariCampari Soda,Soda,
monodose e senza etichetta adesiva,monodose e senza etichetta adesiva,
forma costruita sullforma costruita sull’’idea di un idea di un calice rovesciatocalice rovesciato



Depero teorizza anche l’idea
che l’artista deve pubblicizzare
se stesso, dichiarando:
“L’auto-rèclame non è vana,
inutile o esagerata espressione
di megalomania, ma bensì
indispensabile necessità per far 
conoscere rapidamente al pubblico le 
proprie idee e creazioni (…)
E’ ora di finirla con il riconoscimento
dell’artista dopo la morte o in avanzata
vecchiaia. L’artista ha bisogno di
essere riconosciuto, valutato e 
glorificato in vita, e perciò ha diritto di
usare tutti i mezzi più efficaci ed 
impensati per la rèclame al proprio
genio e alle proprie opere. Il primo e 
più competente critico dell’opera
d’arte è l’artista che l’ha creata: a lui
tutti i mezzi per illustrarla e per 
lanciarla.
Se l’artista attende la celebrità
e la riconoscenza dell’opera propria
per mezzo altrui ha tempo di morire
5.000 volte di fame.”



Un manifesto Un manifesto ““futuristafuturista”” francesefrancese
di di AdolpheAdolphe MauronMauron



Come Come DeperoDepero, si dedicò ai , si dedicò ai 
manifesti pubblicitari un altro manifesti pubblicitari un altro 
artista delle Avanguardie artista delle Avanguardie 
Storiche, anche lui influenzatoStoriche, anche lui influenzato
da cubismo e futurismo:da cubismo e futurismo:
KasimirKasimir MaleviMalevičč, uno dei padri , uno dei padri 
fondatori dellfondatori dell’’astrattismo,astrattismo,
che nella sua versione personale che nella sua versione personale 
chiamò chiamò suprematismosuprematismo..



MaleviMalevičč provòprovò ad ad utilutilizzareizzare le sue le sue forme geometriche pureforme geometriche pure
per i manifesti propagandistici della sua terra dper i manifesti propagandistici della sua terra d’’origine, la origine, la RussiaRussia;;
peccato che i dirigenti comunisti peccato che i dirigenti comunisti rifiutassero lrifiutassero l’’arte astrattaarte astratta,,
come sinonimo di come sinonimo di capitalismocapitalismo…… e volessero unicamente figure realistiche e volessero unicamente figure realistiche 
semplici da capire, per semplici da capire, per educare il popolo educare il popolo al al ““realismo socialistarealismo socialista””..
CosCosìì, un grande artista innovatore non trovò altro modo che, un grande artista innovatore non trovò altro modo che
tornare a illustrazioni molto povere e tornare a illustrazioni molto povere e ingenueingenue……



Un amico e collega di Un amico e collega di MaleviMalevičč, , ElEl LissitzkyLissitzky, utilizzò l, utilizzò l’’astrattismoastrattismo
in senso in senso simbolicosimbolico: questo : questo èè un famoso manifesto propagandistico un famoso manifesto propagandistico 
““costruttivistacostruttivista””, dal titolo , dal titolo ““Battere i bianchi con il cuneo rossoBattere i bianchi con il cuneo rosso”” (1919);(1919);
il triangolo rosso rappresenta i rivoluzionari comunistiil triangolo rosso rappresenta i rivoluzionari comunisti
che penetrano e sconfiggono i deboli borghesi tradizionalistiche penetrano e sconfiggono i deboli borghesi tradizionalisti



Un altro artista russo fu Un altro artista russo fu AleksandrAleksandr RodRodččenkoenko, il quale, trovò invece il modo, il quale, trovò invece il modo
per per far coesistere le innovazioni artistiche con le richieste dei cofar coesistere le innovazioni artistiche con le richieste dei committentimmittenti
burocratiburocrati…… utilizzando i utilizzando i fotomontaggifotomontaggi: pensò di integrare le forme geometriche : pensò di integrare le forme geometriche 
(qui in un esempio di (qui in un esempio di MaleviMalevičč) insieme alle fotografie (qui ) insieme alle fotografie (qui LilyaLilya BrickBrick,,
fidanzata del poeta fidanzata del poeta MajakovskijMajakovskij): il risultato fu un manifesto che pubblicizzava ): il risultato fu un manifesto che pubblicizzava 
una fiera libraria e divenne uno dei piuna fiera libraria e divenne uno dei piùù famosi nella storia della grafica:famosi nella storia della grafica:



AleksandrAleksandr RodRodččenkoenko -- ““LibriLibri”” -- 19241924



Tra gli altri grafici russi, spiccano i Tra gli altri grafici russi, spiccano i 
fratelli fratelli StenbergStenberg, , ValdimirValdimir e e GeorgijGeorgij,,
autori di manifesti meno innovativi, autori di manifesti meno innovativi, 
ma basati comunque sullma basati comunque sull’’esteticaestetica
di avanguardia e capaci di di avanguardia e capaci di 
comunicare in modo forte ed comunicare in modo forte ed 
efficace, come nei poster efficace, come nei poster 
cinematografici dei film di cinematografici dei film di 
Hollywood. Gli stessi grafici Hollywood. Gli stessi grafici 
americani in seguito imitaronoamericani in seguito imitarono
il loro stile.il loro stile.

Divennero tanto famosi in patriaDivennero tanto famosi in patria
da venire considerati comeda venire considerati come
gli gli ““artisti della Piazza Rossaartisti della Piazza Rossa””,,
in quanto responsabili anchein quanto responsabili anche
delle manifestazionidelle manifestazioni
per il 1per il 1°° maggio.maggio.













Come ultimo esempio russo, Come ultimo esempio russo, 
questo manifesto del 1929questo manifesto del 1929
di di NikolajNikolaj PrusakovPrusakov, per il film, per il film
““I 5 minuti dopo la morte di LeninI 5 minuti dopo la morte di Lenin””



Passiamo alla propaganda di Passiamo alla propaganda di 
guerra. Questo manifesto guerra. Questo manifesto 
diventerdiventeràà proverbiale, conproverbiale, con
lo lo ““Zio Zio SamSam”” che chiama alle armi che chiama alle armi 
gli statunitensi. Venne utilizzato gli statunitensi. Venne utilizzato 
dal dal 19171917, ma l, ma l’’idea era nata in idea era nata in 
Inghilterra nel 1914:Inghilterra nel 1914:



Lo stile Lo stile èè quello delle illustrazioni realistiche che caratterizzeranno quello delle illustrazioni realistiche che caratterizzeranno 
ll’’illustrazione popolare e la pubblicitillustrazione popolare e la pubblicitàà americane fino agli anni americane fino agli anni ’’50.50.

LL’’autore di questo manifesto autore di questo manifesto èè JamesJames Montgomery Montgomery FlaggFlagg, che utilizzò, che utilizzò
il proprio volto per impersonare il proprio volto per impersonare UncleUncle SamSam. Questa immagine. Questa immagine
ha continuato ad essere utilizzata nei reclutamenti dei decenni ha continuato ad essere utilizzata nei reclutamenti dei decenni successivi,successivi,
diventando undiventando un’’icona icona poppop e oggetto di satira politica e sociale.e oggetto di satira politica e sociale.



HitlerHitler comprende il ruolo della comprende il ruolo della suggestionesuggestione nelle campagne pubblicitarienelle campagne pubblicitarie
e si circonda di professionisti per utilizzare le e si circonda di professionisti per utilizzare le tecniche propagandistichetecniche propagandistiche
ai suoi fini.ai suoi fini.

Arriviamo alla Arriviamo alla Seconda Guerra MondialeSeconda Guerra Mondiale..

Questo manifesto è addirittura
precedente alla presa del potere

e le scritte urlano a gran voce: 
“Prenderemo il destino della

nazione nelle mani!
Hitler sarà il Presidente

del Reich!”

Quando Hitler arrivò al potere, nel 1933, 
istituì il Ministero della Propaganda, 
affidato alle mani di Joseph Goebbels.



Leggiamo direttamente il pensiero di Hitler, dal Mein Kampf del 1925/26,
parole che interpretano nel modo più corretto le tecniche pubblicitarie, 
piegate però a propagandare un’ideologia perversa:

“La propaganda deve sempre
affrontare lo stesso argomento
per le grandi masse del popolo. (…)
Tutta la propaganda deve essere
presentata in una forma popolare
e deve correggere il suo livello
intellettuale in modo da non essere
al di sopra delle teste dei meno
intellettuali di coloro ai quali è diretta. 
(…) l’arte della propaganda consiste
proprio nel riuscire a risvegliare
l’immaginazione del pubblico
attraverso un appello ai loro
sentimenti, a trovare la forma 
psicologica appropriata che attragga
l’attenzione e faccia appello al cuore
delle masse nazionali.”



Esempio di manifesto razzista: 
“Gli ebrei sono pidocchi”

“Le grandi masse del popolo
non sono costituite da
diplomatici o professori di
giurisprudenza pubblica né
semplicemente di persone
che sono in grado di formare
un giudizio ragionato
in determinati casi, ma è una
folla vacillante di bambini che
si trovano costantemente in 
bilico tra un’idea e un’altra.”



Illustrazione offensivaIllustrazione offensiva
nei confronti del jazz, considerato nei confronti del jazz, considerato 
come la come la ““musica degeneratamusica degenerata””
dei neri americani.dei neri americani.

“La propaganda non deve indagare
la verità oggettiva e, nella misura
in cui essa sia favorevole verso 
l’altro lato, presentarla secondo le 
regole teoriche di giustizia, ma 
deve presentare solo un aspetto
della verità, che è favorevole al 
proprio scopo. (…) il potere
ricettivo delle masse è molto
limitato e la loro comprensione è
debole. D’altra parte,
se ne dimenticano in fretta.”



Intanto i giapponesi erano rimasti Intanto i giapponesi erano rimasti 
a forme grafiche arretrate:a forme grafiche arretrate:

“Stando così le cose, ogni propaganda 
efficace deve limitarsi a poche cose
essenziali e quelle devono essere
espresse per quanto possibile in 
formule stereotipate. Questi slogan 
devono essere ripetuti con insistenza
fino a che anche l’ultimo individuo
venga a cogliere l’idea che gli è stata
messa davanti.”



Gli alleati rispondono alla Gli alleati rispondono alla 
propaganda con manifestipropaganda con manifesti
molto pimolto piùù semplici, utilizzando semplici, utilizzando 
comunque le tecniche elaborate comunque le tecniche elaborate 
dai pubblicitari: dai pubblicitari: fotomontaggifotomontaggi……



illustrazioni illustrazioni cubocubo--futuristefuturiste……


